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Rapporto Assinform sullo stato 
dell’ICT (2008):

• Rapporto investimenti UE/Italia: 30 a 5.

• P.A. e imprese: investimenti tecnologici  
fra i più bassi d’Europa.

• Solo i consumatori  in crescita (10,5%) 
nel 2007 rispetto al 2006.
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Accesso ad Internet da casa.

1°) Olanda: 83% delle famiglie;

.

.

.

.

9°) Italia: 43%;

10°) Grecia: 25%.
Fonte Assinform /NetConsulting



Dualismo ancora più netto 
tra Nord e Sud del Paese.

Forte divario Nord / Sud  uso del computer:

• Centro-Nord: 43% popolazione residente;

• Sud ed Isole: 36,5%;

Uso di Internet:

• 38% nel Centro e nel Nord

• 29,6% nel Sud e nelle Isole.

Nel periodo 2003-2007 è aumentato il divario (da 
8,6% a 12,6% per l’uso del computer e cifre simili 
per Internet)



Sicurezza urbana.

• 3.000.000 di reati circa nel 2007.

• Circa 300 reati/h.

• 87 reati al giorno sono di natura ambientale;

• 24.000 reati “baby gangs”.



Sicurezza sul lavoro.

• 369 morti sul lavoro tra gennaio e aprile 2008

• 356 nello stesso periodo del 2007

Tra le cause, oltre al mancato rispetto delle 
norme di sicurezza, anche quello della scarsa 
adozione di “tecnologie di prevenzione”



Reati on line.

Paradosso: utilizziamo poco le tecnologie, 
High Tech, ICT, ma siamo competitivi per il 
loro uso illegale collocandoci al 6° posto nel 
mondo per numero di vittime.

2007: 83 arresti e 3119 denunciati;

2008: questa forma di criminalità è in forte 
espansione.



Sicurezza alimentare.

L’imitazione della “Dieta mediterranea” su 
scala globale:

• assenza di laboratori di ultima 
generazione;

• assenza di un progetto comune di qualità 
nei paesi del Mediterraneo.



Il dualismo tecnologico ha effetti:

• sulla competitività delle imprese;

• tiene alti i costi della P.A. in particolare la 
parte corrente;

• si tengono basse le condizioni  di sicurezza 
dei cittadini;

• meno sostenibilità dello sviluppo;

• spreco di energia.



Rischi di una strategia 
dell’Innovazione.

In un sistema in ritardo si rischia di:
• alimentare un “mercato dell’usato”, ovvero 

tecnologie dismesse e non più competitive;
I servizi di nuova generazione devono:
• essere fortemente integrati;
• riguardare l’intero sistema
• essere facilmente accessibili e a costi sostenibili 

per le imprese e la P.A.;
• essere dotati di originalità e non  imitare delle 

tecnologie esistenti.



Nuove  generazioni di servizi innovativi

• nuove tecnologie “Badger” per la sicurezza urbana e nuova 
generazione di rilevatori di rischi;

• nuova sicurezza ambientale (vedi servizi satellitari dallo 
Spazio: monitoraggio nano-polveri, abusivismo, ecc.);

• efficienza P.A. e Comuni (diffusione software open-source e 
formazione personale);

• SIT innovativi con aggiornamento rapido;

• tecnologia Led (riduzione spesa corrente,risparmio 
energetico, ecc.);

• Mobilità ad alta sostenibilità (pensiline fotovoltaiche, auto a 
emissioni zero);

• Innovazione nell’Eco-Energia (eco-serre, cave solari, ecc.)



FUTURIDEA 13

La Governance dell’innovazione

• come centro strutturale per le azioni innovative

• perché le PA siano protagoniste dell’innovazione invece che 
lente inseguitrici

• per ridurre i tempi di reazione, sia a vantaggio dei cittadini 
(nuovi servizi) sia contro la criminalità (mutevole e in 
continuo aggiornamento)

• per uno sviluppo sostenibile anche in termini di gestione



“Tutti sanno che una cosa è impossibile 
da realizzare, finché arriva uno 

sprovveduto che non lo sa e la inventa”.

Albert Einstein, 1879-1955



GRAZIE!




